
Relazione
di  In iz io e F ine 

Mandato



Costituzione italiana Art. 97. Nell’ordinamento degli uffici sono determinate le sfere di competenza, le attribuzioni e le responsabilità proprie dei funzionari. Agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni si 

accede mediante concorso, salvo i casi stabiliti dalla legge;

Art. 118. Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne l’esercizio unitario, siano conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei princìpi di sussidiarietà, 

differenziazione ed adeguatezza; 

DECRETO LEGISLATIVO 18 agosto 2000, n. 267 Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali a norma dell'articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265; 

Art. 2. 1. 267/2000 Ai fini del presente testo unico si intendono per enti locali i comuni, le province, le città metropolitane, le comunità montane, le comunità isolane e le unioni di comuni;

Art. 3. 267/2000  Autonomia dei comuni e delle province. Il comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. I comuni e le province hanno autonomia 

statutaria, normativa, organizzativa e amministrativa, nonché autonomia impositiva e finanziaria nell'ambito dei propri statuti e regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica;

Art. 7. Nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dello statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare per l'organizzazione e il funzionamento delle 

istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l'esercizio delle funzioni;

Art. 36 e seguenti Organi 

D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149 Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42.

D.M. 26 aprile 2013 Pubblicazione Schemi A), B), C) per la redazione della relazione di fine mandato.

Riferimenti Normativi



Art. 36. Organi di governo (Art. 36 e seguenti)

il consiglio, 

la giunta, 

il sindaco Art. 50

Art. 51

1. Il sindaco e il consiglio comunale, il presidente della provincia e il consiglio provinciale durano in carica per un periodo di cinque anni.

2. Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi la carica di sindaco e di presidente della provincia non è, allo scadere del secondo mandato, immediatamente 

ricandidabile alle medesime cariche. Per i sindaci dei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, il limite previsto dal primo periodo si applica allo scadere del terzo 

mandato. Le disposizioni di cui ai precedenti periodi non si applicano ai comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti.

3. Per l'ipotesi di cui al comma 2, primo periodo, è consentito un terzo mandato consecutivo se uno dei due mandati precedenti ha avuto durata inferiore a due anni, sei 

mesi e un giorno, per causa diversa dalle dimissioni volontarie.

Dal TUEL D.lgs. 267/2000



Al voto 3.697 Comuni Alle urne, che si apriranno sabato 8 e domenica 9 giugno in 
contemporanea con le europee e le altre amministrative; andranno infatti al voto 3.697 
Comuni, cioè il 46,8% dei 7.899 municipi presenti oggi nel Paese. "Sul piano 
geografico, il rinnovamento amministrativo più consistente riguarda la Toscana, dove 
va a votare il 62% dei Comuni (184, dei quali 34 con più di 15mila abitanti e quindi 
interessati all’eventuale ballottaggio se nessuno conquista al primo turno la 
maggioranza assoluta) a partire da Firenze. La maggioranza di giunte e consigli locali è 
arrivata a fine corsa anche in Emilia-Romagna, Umbria e Molise (tutte e tre sono 
caratterizzate da una quota di enti al rinnovo tra il 57 e il 58%), mentre Piemonte, 
Lombardia e Marche attendono il voto in più di quattro Comuni su 10.

Elezioni amministrative 2024



Sindaco e adempimenti

Inizio Mandato: Il sindaco e il consiglio comunale, il presidente della provincia e il consiglio provinciale durano in carica per un periodo di cinque anni (dalla 

proclamazione degli eletti).

Le elezioni dei consigli comunali si svolgono in un turno annuale ordinario da tenersi in una domenica compresa tra il 15 aprile e il 15 giugno se il mandato 

scade nel primo semestre dell’anno, ovvero nello stesso periodo dell’anno successivo se il mandato scade nel secondo semestre. Le elezioni dei consigli comunali 

che devono essere rinnovati per motivi diversi dalla scadenza del mandato si svolgono in una domenica compresa tra il 15 aprile e il 15 giugno se le condizioni 

che rendono necessario il rinnovo si siano verificate entro il 24 febbraio, ovvero nello stesso periodo dell’anno successivo se le condizioni si sono verificate oltre 

tale data.

PRIMI ADEMPIMENTI DEL SINDACO 

- Entro 3 giorni dalla proclamazione degli eletti, il Sindaco pubblica i risultati delle elezioni all’Albo pretorio del Comune e li notifica agli eletti.  

- Entro 10 giorni dalla proclamazione, il Sindaco convoca la prima seduta del Consiglio Comunale. 

- Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra cui un vicesindaco, nel rispetto del principio di pari opportunità tra donne e uomini, garantendo la presenza di 

entrambi i sessi.

- Entro 90 giorni dall’inizio del suo mandato sottoscrive la relazione di inizio mandato.



La pubblicazione del D.Lgs. 6 settembre 2011, n.149 istituisce l’obbligo per Regioni ed Enti Locali della redazione di una relazione di fine 

mandato.

“La normativa si iscrive in un percorso intrapreso dal legislatore verso l’adozione di documenti finalizzati a rendere trasparente l’attività svolta 

dagli amministratori pubblici nei confronti degli elettori nel rispetto del principio di accountability a cui sono tenuti i soggetti investiti di 

cariche istituzionali nei confronti della comunità rappresentata”.

Con il D.L. n. 174/2012 viene ulteriormente modificato il D.Lgs. n. 149/2011 prevedendo l’introduzione dell’art. 4-bis che dispone 

l’istituzione, solo per Comuni e Provincie, anche di una relazione di inizio mandato.

Con il Decreto 26 aprile 2013 (pubblicato sulla G.U. 124 del 29 maggio 2013) il Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze d’intesa con la Conferenza Stato - Città ed Autonomie Locali, approva gli schemi tipo delle relazioni che i 

rappresentanti degli Enti devono sottoscrivere alla fine del loro mandato. Nessuno schema viene invece previsto per la relazione di inizio 

mandato.

Evoluzione Normativa



La relazione di inizio mandato è predisposta dal responsabile del servizio finanziario o dal segretario generale, 
ed è sottoscritta dal Presidente della Provincia o dal Sindaco entro il novantesimo giorno dall’inizio del mandato. 
Il legislatore non ha individuato uno schema tipo, ma solo indicato gli elementi essenziali: 

- l’analisi della situazione finanziaria e patrimoniale dell’Ente oltre che di quella relativa all’indebitamento; 

- gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa. 

La relazione di inizio mandato potrebbe essere approvata direttamente all’interno del DUP nel caso in cui al 
momento dell’insediamento della nuova amministrazione il bilancio di previsione non sia ancora stato 
deliberato, o inserita successivamente con una apposita variazione, nel caso invece in cui al momento 
dell’insediamento della nuova amministrazione il DUP risulti già approvato.
• La costruzione infatti, di un percorso coerente della programmazione che parta dalla “fotografia iniziale” 
dell’Ente, consente di meglio valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della 
rendicontazione con particolare riferimento alla relazione di fine mandato, documento nel quale, 
l’Amministrazione rendiconta l’intero periodo amministrato.

Relazione di Inizio Mandato



La relazione di fine mandato iter di approvazione

È un documento più strutturato e per il quale è 

necessario rispettare oltre che i tempi anche 

alcune procedure.

L’art. 4, D.Lgs. n. 149/2011 dispone infatti che la 

relazione sia redatta dal Responsabile del 

Servizio finanziario o dal Segretario generale e 

sia sottoscritta da Presidente della Provincia o 

dal Sindaco non oltre il sessantesimo giorno 

antecedente alla scadenza del mandato o dalla 

data delle nuove elezioni se antecedente (vedi 

sentenza Corte dei Conti sez. Autonomie 

15/SEZAUT/2023/QMIG).

Nei successivi quindici giorni, la relazione deve 

essere certificata dall’Organo di revisione 

dopodiché, entro i tre giorni successivi, inviata 

alla competente Sezione Regionale di Controllo 

della Corte dei conti; la normativa dispone 

inoltre, che entro sette giorni dalla data di 

certificazione dell’Organo di Revisione, sia 

pubblicata sul sito istituzionale.

 

Fine mandato 
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antecedente
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Relazione di Fine Mandato



(…)«al fine di prevenire o risolvere contrasti interpretativi rilevanti per l'attività di controllo o consultiva o per la risoluzione di questioni di 
massima di particolare rilevanza, la Sezione delle autonomie emana delibera di orientamento alla quale le Sezioni regionali di controllo si 
conformano»… 

(…)In particolare, la Sezione remittente ha rilevato la presenza di orientamenti interpretativi contrastanti in tema di individuazione del dies a quo di decorrenza, a ritroso, 
del termine di sessanta giorni previsto dall’art. 4, comma 2, del d.lgs. 6 settembre 2011 n. 149 per la sottoscrizione della relazione di fine mandato da parte del sindaco o 
del presidente della provincia…
(…)è stato posto alla Sezione delle autonomie il seguente quesito: «se il termine per la sottoscrizione della relazione di fine mandato stabilito dall’art. 4 comma 1 del d.lgs. n. 
149/2011 debba essere individuato nella scadenza del mandato sancita dall’art. 51 TUEL, ossia in cinque anni decorrenti dalla data delle precedenti elezioni prescindendo dalla data fissata 
per le nuove consultazioni elettorali, anche nelle ipotesi in cui tali nuove elezioni siano state indette per una data antecedente alla scadenza del predetto quinquennio” ovvero “se il termine 
per la sottoscrizione della relazione di fine mandato stabilito dall’art. 4, comma 1, del d.lgs. n. 149/2011 debba essere calcolato a ritroso avuto riguardo alla data fissata per le nuove elezioni 
con decreto del Ministro dell’Interno nell’ipotesi in cui tali consultazioni elettorali siano state indette per una data antecedente alla scadenza del mandato del soggetto in carica, ossia cinque 
anni dalla data delle precedenti elezioni». 
(…)la Sezione delle autonomie, sin dalla sua prima pronuncia riguardante il nuovo istituto, ha chiarito che «la normativa si inscrive nel più recente percorso intrapreso dal 
legislatore verso l’adozione di documenti finalizzati a rendere trasparente l’attività svolta dagli amministratori pubblici nei confronti degli elettori nel rispetto del principio di accountability 
a cui sono tenuti i soggetti investiti di cariche istituzionali nei confronti della comunità rappresentata» (Sez. aut. n. 15/2015). 

Diverse sono state le deliberazioni della stessa Corte negli anni per la definizione del termine dal quale partire per il calcolo dei 60 giorni:
- «dalla giurisprudenza delle Sezioni regionali di controllo emerge che il termine per la sottoscrizione della relazione è stato calcolato a ritroso rispetto alla data delle elezioni 

amministrative fissate con Decreto del Ministero degli interni» (Sez. aut. n. 15/2016).
- con particolare riguardo al profilo temporale dell’adempimento, occorre considerare che la durata del mandato del sindaco, così come quella del consiglio comunale, ai sensi 

dell’articolo 51, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è di cinque anni e che la data di scadenza del mandato, rispetto alla quale va calcolato il termine “a 
ritroso” di sessanta giorni, previsto dal citato comma 2 dell’articolo 4, ha quale suo termine iniziale la proclamazione degli eletti e, più precisamente, la data del relativo verbale, 
che di tale proclamazione costituisce la fonte e che si pone quale atto terminale del procedimento elettorale» (Sez. aut. n. 18/2021).

- alcune Sezioni regionali hanno calcolato il termine a ritroso di sessanta giorni partendo dalla data fissata per le nuove consultazioni elettorali (in tal senso Sezione 
Lazio, deliberazione n. 116/2023/VSG; Sezione Emilia-Romagna, deliberazione n. 56/2023/VSG; Sezione Abruzzo, deliberazione n. 155/2023/VSG), mentre altre 
Sezioni regionali hanno individuato come dies a quo la scadenza del quinquennio anche nel caso in cui le nuove elezioni siano state fissate in un momento antecedente 
alla scadenza stessa (in tal senso Sezione Abruzzo, deliberazione n. 130/2023/VSG; Sezione Sardegna, deliberazione n. 50/2023/VSG; Sezione Toscana, deliberazione 
n. 93/2023/VSG.

…. 



…

(…)«In senso analogo si è ripetutamente pronunciata la giurisprudenza delle Sezioni riunite in speciale composizione, evidenziando come «la relazione di fine mandato è 
pacificamente considerata una rendicontazione che, anche se non inserita direttamente nel ciclo di bilancio, costituisce espressione del dovere di trasparenza e disclosure 
cui sono tenuti coloro che amministrano le risorse pubbliche nel rispetto dei principi costituzionali e in particolare dell'art. 97 Cost. Il bene tutelato dalla norma è, infatti, 
la tempestività e la correttezza dell'informazione contabile alla comunità amministrata, in vista del futuro esercizio del diritto di voto» (da ultimo Sez. riunite sent. n. 
13/2022). 
(…)l’unica data certa per il sindaco in scadenza è quella delle nuove elezioni. Da tale data, infatti, l’amministrazione in scadenza potrebbe terminare il proprio mandato, 
salva la possibilità di ulteriori vicende, variabili da caso a caso (quali la proclamazione degli eletti od il ballottaggio). Per cui, richiamandosi le predette esigenze di certezza 
ed omogeneità, deve essere presa come punto di partenza per il calcolo del termine per la sottoscrizione della relazione la data fissata per le nuove elezioni. 
(…)Si rileva, comunque, l’esistenza di innegabili problemi di coordinamento delle diverse discipline e ciò non solo fra l’art. 51 TUEL ed il primo comma dell’art. 1 della 
legge n. 182/1991, che consente di fissare le nuove elezioni prima della scadenza del mandato precedente, ma anche fra l’art. 3 della legge n. 182/1991, secondo il quale il 
Ministro dell’interno deve fissare la data per lo svolgimento delle elezioni “non oltre il cinquantacinquesimo giorno precedente quello della votazione”, e l’art. 4 del d.lgs. n. 
149/2011, secondo il quale le relazioni di fine mandato vanno firmate almeno sessanta giorni prima della scadenza del mandato. 
(…)Tali problematiche applicative dovranno essere vagliate di volta in volta con riferimento ai casi concreti, anche al fine di valutare la sussistenza di tutti i presupposti per 
l’attivazione del potere sanzionatorio da parte degli enti di appartenenza degli amministratori. 

In conclusione, pertanto, nel caso in cui la data fissata per le elezioni risulti antecedente al termine di 
scadenza del mandato di cui all’art. 51 del TUEL, il termine per la sottoscrizione della relazione di fine 
mandato stabilito dall’art. 4, comma 1, del d.lgs. n. 149/2011 deve essere calcolato a ritroso 
computandolo dalla data fissata per le nuove elezioni con decreto del Ministro dell’Interno. 

Così deliberato nell’adunanza del 9 ottobre 2023. 

 



(…)Il Comune di Pisa figura tra gli enti chiamati alle consultazioni elettorali per l’elezione diretta del Sindaco e per il rinnovo del Consiglio Comunale del 14 e 15 maggio 2023, come 
stabilito dal decreto del Ministro dell’Interno del 3 marzo 2023. 
Al riguardo, in data 26 aprile 2023, l’Ente trasmetteva a questa Sezione la relazione di fine mandato, sottoscritta dal Sindaco in data 12 aprile 2023 e certificata dai componenti 
dell’Organo di revisione nelle date del 20 e 21 aprile 2023… 
(…)Per quanto concerne le modalità attuative dell’eventuale sanzione pecuniaria, conformemente ai principi di diritto affermati dalla Sezione delle Autonomie nella già menzionata 
deliberazione n. 15/SEZAUT/2015/QMIG, l’applicazione della stessa è rimessa esclusivamente all’ente locale e, in particolare, agli uffici del Comune appositamente preposti alla 
liquidazione delle competenze. 
Al riguardo, il Collegio osserva, tuttavia, come nessun vincolo o automatismo possa ritenersi sussistente tra l’accertamento oggettivo dei fatti, compiuto dalla magistratura 
contabile, e l’eventuale successiva comminazione della sanzione da parte dell’Ente locale; ciò in quanto il primo (i.e., l’accertamento dei fatti) costituisce solo uno dei presupposti 
della fattispecie sanzionatoria, che non esaurisce tutti gli elementi che l’Ente locale è chiamato a valutare ai sensi della l. n. 689/1981, in primis il requisito soggettivo della colpevolezza. 
Più in dettaglio, il Comune di Pisa deve fare riferimento ai presupposti e ai principi di carattere generale, previsti dalla L. n. 689/1981 (cfr. artt. 1 e seguenti). A conforto di ciò, l’art. 12 
della L. n. 689/1981 statuisce infatti che le disposizioni in materia di sanzioni amministrative “si osservano, in quanto applicabili e salvo che non sia diversamente stabilito, per tutte le violazioni 
per le quali è prevista la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro, anche quando questa sanzione non è prevista in sostituzione di una sanzione penale”.
In tale sede, l’Ente dovrà acquisire ogni elemento utile per valutare la sussistenza di tutti gli elementi di fattispecie, ivi incluso quello soggettivo, ex l. n. 689/1981, ad esempio 
esaminando l’eventuale ricorrenza di giustificazioni in ordine alla tardiva sottoscrizione e pubblicazione della relazione di fine mandato. 
Nel quadro di tale valutazione, l’Ente potrà considerare che la deliberazione della Sezione delle Autonomie – in relazione alla quale sussiste un obbligo di conformazione da parte di 
questa Sezione regionale di controllo ex art. 6, comma 4, del d.l. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213 – è stata depositata il 23 ottobre 2023, ossia in data
successiva agli adempimenti di cui alla fattispecie in esame... 
(…)a conclusione della fase istruttoria, gli uffici competenti dell’Ente potranno adottare un provvedimento motivato di archiviazione oppure, ove ricorrano tutti gli elementi di 
fattispecie e non sussistano scriminanti della condotta posta in essere, di applicazione della sanzione pecuniaria… 
(…)La Sezione rileva inoltre che il contenuto della relazione risulta in linea con le prescrizioni dell’art. 4 D.Lgs. n. 149/2011, come trasposte nello schema tipo del Decreto
Interministeriale del 26 aprile 2013,..

P.Q.M. 
la Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Toscana 
ACCERTA la tardiva sottoscrizione e pubblicazione, sul sito istituzionale, della relazione di fine mandato del Sindaco del Comune di Pisa; 
DA’ ATTO che il contenuto della relazione di fine mandato riflette la struttura prevista dall’art. 4 del D.Lgs. n. 149/2011, come trasposta nello schema tipo del Decreto 
Interministeriale del 26 aprile 2013.

DISPONE 
che copia della presente deliberazione sia trasmessa, a cura della Segreteria della Sezione, al Sindaco ed al Consiglio del Comune di Pisa. 
La presente deliberazione è soggetta a obbligo di pubblicazione, da parte del Comune, sul proprio sito istituzionale, ad integrazione della relazione di fine mandato già pubblicata, ai 
sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 
Così deciso in Firenze, nella Camera di consiglio del 14 dicembre 2023. 





Per la relazione di fine mandato il legislatore individua schemi e contenuti:

Uno schema tipo per i Presidenti delle Province (all. a) 

uno per i Sindaci dei Comuni (all. b) 

ed uno schema semplificato (all. c) per i Comuni con meno di 5.000 abitanti.

 

Schemi





La relazione di fine mandato pur dovendo rispettare “criteri di 

sinteticità ed essenzialità” deve descrivere “in maniera 

dettagliata” le principali attività dall’amministrazione uscente 

nel corso del mandato con particolare riferimento a:

a) il sistema ed esiti dei controlli interni;

b) eventuali rilievi della Corte dei conti;

c) le azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica 

programmati e stato del percorso di convergenza verso i 

fabbisogni standard;

d) la situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando 

le carenze riscontrate nella gestione degli Enti controllati dal 

Comune o dalla Provincia ai sensi dei nn. 1 e 2 del comma 1 

dell’art. 2359 Cod. civ., ed indicando azioni intraprese per 

porvi rimedio;

e) le azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso 

di convergenza ai fabbisogni standard, affiancato da 

indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei 

servizi resi, anche utilizzando come parametro di riferimento 

realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior 

rapporto qualità-costi;

f) la quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale 

o comunale.

Contenuti



Le relazioni all’inizio ed alla fine di ciascun mandato amministrativo consentono di garantire la massima responsabilizzazione degli Organi di Governo e 

l’effettività e la trasparenza del controllo democratico nei confronti degli eletti: “i documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione” degli Enti Locali 

“devono essere predisposti in modo tale da consentire ai portatori di interesse di valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione”.

I documenti della programmazione degli Enti Locali, come definisce lo stesso principio generale della flessibilità, non debbono essere interpretati come 

immodificabili, perché questo comporterebbe una rigidità nella gestione che può rivelarsi controproducente; ogni anno deve essere verificato lo stato di 

attuazione degli obiettivi strategici ed operativi contenuti nel DUP che possono essere variati rispetto a quanto previsto inizialmente (e quindi 

opportunamente riformulati) se supportati da adeguata motivazione. 

Al termine del mandato, invece, “in considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi strategici, l’Amministrazione rende conto del 

proprio operato attraverso la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione certificata 

delle iniziative intraprese, dell’attività amministrativa e normativa e dei risultati riferibili alla programmazione strategica e operativa dell’Ente e di 

bilancio durante il mandato”.

Sarebbe opportuno che il Principio applicato della Programmazione prevedesse uno specifico rimando alle due relazioni ricomprendendole tra gli 

strumenti di programmazione e rendicontazione, affinché il cittadino amministrato possa meglio percepire la continuità o la discontinuità gestionale che 

si può inevitabilmente verificare già nell’esercizio dell’avvicendamento amministrativo.

Conclusioni



Schema tipo per enti locali 



Schema tipo per enti locali
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